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IL  DIRETTORE GENERALE 
(in forza del D.P.G.R. Toscana n. 33 del 28 febbraio 2019)

Vista  la Legge Regionale n. 84/2015 recante “Riordino dell’assetto istituzionale e organizzativo del Sistema
Sanitario Regionale. Modifiche alla Legge Regionale 40/2005”;

Vista la  delibera  n.  1720  del  24.11.2016  di  approvazione  dello  Statuto  aziendale  e  le  conseguenti
delibere di conferimento degli incarichi dirigenziali delle strutture aziendali;

Richiamati

 il DPCM 07.08.2020 e 07.09.2020  “Ulteriori misure  urgenti per fronteggiare l’emergenza
epidemiologica da Covid 19”;

 la Legge  n. 124 del 25.09.2020 di conversione del DL 83/2020 recante  le misure urgenti
connesse allo scadere dell’emergenza epidemiologica da Covid 19 deliberata il 31.01.2020;

 il D.L. 125 del 07.10.2020 di proroga dello stato di emergenza Covid 19 e per la continuità
operativa del sistema di allerta Covid nonché di attuazione della direttiva UE 2020/739 del 03-
06-2020;

 il  DPCM  13.10.2020,  18.10.2020,  24.10.2020 “Ulteriori  misure   urgenti  per  fronteggiare
l’emergenza epidemiologica da Covid 19”;

 il D.L. 137 del 28.10.2020 “Ulteriori misure urgenti in materia di salute, sostegno ai lavoratori
e alle imprese, giustizia e sicurezza, connesse all’emergenza epidemiologica da Covid 19”;

 il DPCM 03.11.2020  “Ulteriori misure  urgenti per fronteggiare l’emergenza epidemiologica
da Covid 19”;

 il D.L. 149 del 09.11.2020 “Ulteriori misure urgenti in materia di salute, sostegno ai lavoratori
e alle imprese, giustizia e sicurezza, connesse all’emergenza epidemiologica da Covid 19”;

 il D.L. 157 del  30.11.2020 “Ulteriori misure urgenti connesse all’emergenza epidemiologica
Covid19”;

 il D.L. 158 del  02.12.2020 “Disposizioni urgenti per fronteggiare i rischi sanitari connessi alla
diffusione del virus Covid 19”;

 il DPCM 03.12.2020  “Ulteriori misure  urgenti per fronteggiare l’emergenza epidemiologica
da Covid 19”;

 il D.L. 172 del  18.12.2020 “Disposizioni urgenti per fronteggiare i rischi sanitari connessi alla
diffusione del virus Covid 19”;

 il D.L. n. 105 del 23.07.2021 “Misure urgenti per fronteggiare l’emergenza epidemiologica da
Covid 19 e per l’esercizio in sicurezza di attività sociali ed economiche” che, all’art. 1 co. 1,  ha
prorogato fino al 31 dicembre 2021 lo stato di emergenza;

Rilevato  che, in ottemperanza alle disposizioni contenute nei sopra richiamati atti, risulta necessario
porre in essere determinate attività per il contenimento dell’ epidemia;

Visto  il  Piano  Strategico  per  la  vaccinazione  anti-SARS-CoV-2/Covid-19  allegato  al  Decreto  del
Ministero della Salute del 02/01/2021, finalizzato a garantire il massimo livello di copertura vaccinale
sul territorio nazionale;

Richiamata la Delibera n. 259 del 18.02.2021 con la quale è stato approvato il progetto “Vaccinazione
Covid”  da  effettuarsi  per  n.  6.000  ore  in  attività  aggiuntiva  da  personale  medico,  infermieristico-
ostetrico, assistenti sanitari, tecnici della prevenzione e personale del ruolo amministrativo secondo le



modalità previste dalla Delibera sopra richiamata e dal progetto ad essa allegato a costituirne parte
integrante e sostanziale;

Preso atto che tale Progetto si è posto l’obiettivo di supportare l’attuazione della Fase 2 del Piano
Nazionale Vaccini, con la precisazione che le risorse impiegate prioritariamente sarebbero state quelle
derivanti dal sistema di reclutamento previsto dall’art. 1 co. 460-461-462 della Legge 178/2020 (cd.
Piano Arcuri), alle quali si sarebbero aggiunte, qualora necessarie ed in maniera modulare, le risorse
aziendali  che  gradualmente  stavano  terminando  la  Fase  1  delle  vaccinazioni  rivolte  ai  sanitari,  a
personale ed ospiti delle RSA ed al sistema del 118;

Richiamata la Delibera n. 445 del 25.03.2021, con la quale è stata autorizzata l’estensione del progetto
suddetto per ulteriori n. 14.000 ore, da effettuarsi durante il periodo di campagna vaccinale in attività
aggiuntiva da personale medico, infermieristico, ostetrico, assistenti sanitari per l’esecuzione dei vaccini,
da tecnici  della  prevenzione e personale  del  ruolo amministrativo per le  operazioni di  accoglienza,
accettazione e registrazione;

Richiamata la Delibera n.747 del 20.05.2021 con la quale è stata autorizzata l’estensione del progetto
per ulteriori n. 26.000 ore, da effettuarsi durante il periodo di campagna vaccinale in attività aggiuntiva
da personale infermieristico, ostetrico, assistenti sanitari per l’esecuzione dei vaccini, da Personale Oss,
dai  profili  sanitari  del  Dipartimento  delle  Professioni  Tecnico  Sanitarie  e  personale  del  ruolo
amministrativo per le operazioni di accoglienza, accettazione e registrazione e per ulteriori n. 3.000 ore
da effettuarsi da parte di Dirigenti Medici e Sanitari;

Richiamata infine la Delibera n. 1774 del 04.08.2021 con la quale è stata autorizzata l’estensione del
progetto per ulteriori n. 17.600 ore da effettuarsi durante il periodo di campagna vaccinale in attività
aggiuntiva dal medesimo personale previsto dalle Delibere citate ai punti precedenti sia per l’attività di
somministrazione vaccinale, che per l’attività di accettazione, accoglienza e registrazione; 

Dato atto che, per effetto del costante aumento di contagi da Covid-19 su tutto il territorio nazionale il
Governo, in data 24 novembre, ha approvato un decreto legge di misure urgenti per il contenimento
dell’epidemia da Covid-19 e per lo svolgimento in sicurezza delle attività economiche e sociali, il quale
prevede una serie di misure di contenimento della “quarta ondata” della pandemia, tra cui l’estensione
dell’obbligo vaccinale ad ulteriore categorie di lavoratori, la riduzione della durata di validità del green-
pass  e  la  riduzione  della  distanza  minima tra  seconda e  terza  dose  di  vaccino da  6  a  5  mesi  con
allargamento agli over 18 della fascia di età che ha diritto al richiamo vaccinale;

Dato  atto altresì  che  la  maggioranza  della  popolazione,  in  ambito  regionale,  ha  concluso  il  ciclo
vaccinale nel periodo estivo e che dunque a partire dal mese di dicembre  2021 avrà inizio il periodo in
cui sarà possibile  somministrare la  terza dose con la  conseguente continuazione della campagna di
vaccinazione almeno fino al mese di marzo 2022;

Rilevato che dall’estrazione informatica delle ore effettuate in attività aggiuntive tramite la digitazione
dell’apposito  codice  progetto  (codice  22160)  il  budget  di  ore  fino  a  qui  deliberato  si  è  pressoché
esaurito con l’attività svolta nel mese di novembre, tranne che per i profili professionali afferenti al
Dipartimento di Assistenza Infermieristica e Ostetrica, i cui residui non sono comunque sufficienti a
garantire la copertura dell’attività nemmeno per il mese di dicembre del corrente anno;

Preso atto delle richieste dei Direttori del Dipartimento di Assistenza Infermieristica Ostetrica e del
Dipartimento delle  Professioni  Tecnico  Sanitarie,  oltre  che del  Referente  progetto per  il  personale
amministrativo, conservate agli atti della struttura, tramite le quali,  anche se considerate le difficoltà
nello stimare con precisione l’incremento del fabbisogno orario legato principalmente all’adesione della
popolazione  toscana  al  richiamo  vaccinale  per  la  terza  dose,  si  propone  comunque  un  ulteriore



fabbisogno orario teso a garantire la prosecuzione del progetto fino alla conclusione dell’anno 2021 e
almeno per i mesi di gennaio e febbraio 2022;

Rilevato come le suddette proposte, tenuto conto del personale somministrato reperito secondo le
modalità previste dall’art. 1 comma 462 della Legge n. 178 del 30.12.2020 (cd. “Bando Arcuri”) e delle
indicazioni  pervenute  dalla  Presidenza del  Consiglio  dei  Ministri  –  Dipartimento Protezione Civile
avente  come oggetto “Linee di  indirizzo organizzativo e strutturale  dei  punti  vaccinali  straordinari
relativi  alla  campagna  di  vaccinazione  anti  SARS COV 2”,  prevedano l’estensione  del  progetto  di
vaccinazione per 16.600 ore complessive da utilizzare per 1/3 nel mese di dicembre 2021 e per i restanti
2/3 nei mesi di gennaio e febbraio 2022, così suddivise:

- 6.000 ore per personale infermieristico-ostetrico 
- 600 ore per Oss 
- 3.300 ore per assistenti sanitari 
- 4.700 ore per i restanti profili del Dipartimento delle Professioni Tecnico Sanitarie
- 2.000 ore personale amministrativo (Collaboratore – Assistente – Coadiutore)  e tecnico non sanitario
(es. videoterminalisti);

Dato atto che, come fino a qui avvenuto, il personale infermieristico-ostetrico e dell’assistenza sanitaria
sarà impegnato nelle  operazioni  di  somministrazione del  vaccino,  mentre  il  restante  personale  sarà
dedicato alle operazioni di accoglienza, accettazione e registrazione;

Preso atto altresì  della  nota del  Dipartimento di  Prevenzione,  conservata agli  atti,  con la  quale  si
richiedono ulteriori n. 1.500 ore per la partecipazione al progetto di Dirigenti Medici e Sanitari del
Dipartimento di Prevenzione e di altri Dipartimenti aziendali che manifesteranno la propria adesione al
progetto di campagna vaccinale;

Rilevato come il costo complessivo dell’estensione del progetto pari ad Euro 610.470 oltre oneri ed
IRAP,  di  cui  Euro  214.470  per  il  personale  infermieristico-ostetrico  ed  Oss,  Euro  108.100  per  il
personale  assistente  sanitario,  Euro  153.900  per  i  profili  professionali  del  Dipartimento  delle
Professioni tecnico sanitarie, Euro 44.000 per il personale amministrativo e tecnico non sanitario ed
Euro 90.000 per il personale della Dirigenza Medica e Sanitaria,  sarà imputato per Euro 459.250 al
conto  3B.06.01.03.08,  per  Euro  17.220  al  conto  3B.06.03.02.08,  per  Euro  44.000  al  conto
3B.06.04.02.08 e per Euro 90.000 al conto 3B.06.01.01.07 per un terzo sul bilancio anno 2021 e per i
restanti due terzi sul bilancio anno 2022 e che la spesa verrà rendicontata attraverso la rilevazione delle
ore svolte tramite l’apposito codice progetto 22160 che i dipendenti coinvolti dovranno timbrare in
entrata e in uscita al momento dell’effettuazione delle prestazioni aggiuntive stesse;

Ritenuto dunque  di  autorizzare  l’estensione  del  progetto  di  attività  aggiuntiva  per  la  vaccinazione
Covid per ulteriori 18.100 ore suddivise come sopra precisato;

Ritenuto altresì di dichiarare il presente atto immediatamente eseguibile per permettere la prosecuzione
del progetto di attività aggiuntiva per la campagna vaccinale nei tempi previsti;

Acquisiti i pareri della Direzione Amministrativa, della Direzione Sanitaria e dello Staff  della Direzione
Generale;

Preso atto che i Direttori del Dipartimento Assistenza Infermieristica ed Ostetrica, del Dipartimento
delle Professioni Tecnico Sanitarie e del  Dipartimento di  Prevenzione nel  proporre  il  presente atto
attestano  la regolarità tecnica ed amministrativa e la legittimità e congruenza dell’atto con le finalità



istituzionali  di  questo  Ente,  stante  anche  l’istruttoria  effettuata  a  cura  del  Responsabile  del
Procedimento, Dott. Riccardo Landi, in servizio c/o la SOC Politiche e Relazioni Sindacali;

Vista la sottoscrizione dell’atto da parte del Direttore del  Dipartimento Risorse Umane;

Su proposta  dei Direttori del Dipartimento Assistenza Infermieristica ed Ostetrica, del Dipartimento
delle Professioni Tecnico Sanitarie;

Acquisito il parere favorevole del Direttore Amministrativo, del Direttore Sanitario e del Direttore dei
Servizi Sociali;

DELIBERA

per i motivi espressi in narrativa:

1) di autorizzare l’estensione del progetto “Attività aggiuntiva vaccinazione Covid” di cui alle Delibere
n. 259 del 18.02.2021, n. 445 del 25.03.2021, n. 747 del 20.05.2021 e n. 1.774 del 04.08.2021 per
ulteriori  n.  18.100  ore,  da  effettuarsi  durante  il  periodo  di  campagna  vaccinale  in  attività
aggiuntiva da personale infermieristico, ostetrico, assistenti sanitari e della Dirigenza Medica e
Sanitaria per l’esecuzione dei vaccini,  da Personale Oss, dai profili  sanitari del Dipartimento
delle Professioni Tecnico Sanitarie e personale del ruolo amministrativo e tecnico non sanitario
per le operazioni di accoglienza, accettazione e registrazione secondo le suddivisioni richiamate
in premessa;

2) di precisare che il  ricorso alle prestazioni aggiuntive ex art.  115 CCNL del 19.12.2019 Area
Dirigenza  Sanitaria  ed  ex  art.  6  c.  1  lett.  d)  del  CCNL 21.05.2018 comparto  sanità  per  il
personale  Medico,  Infermieristico  e  Assistenti  Sanitari  è  espressamente  previsto  dall’art.  1
comma 464 della sopra citata Legge n. 178 del 30.12.2020 (c.d. Legge di bilancio 2021);

3)  di dare atto che costo complessivo dell’estensione del progetto pari ad Euro 610.470 oltre oneri
ed IRAP, di cui Euro 214.470 per il personale infermieristico-ostetrico ed Oss, Euro 108.100
per il personale assistente sanitario, Euro 153.900 per i profili professionali del Dipartimento
delle Professioni tecnico sanitarie, Euro 44.000 per il personale amministrativo ed Euro 90.000
per il personale della Dirigenza Medica e Sanitaria, sarà imputato per Euro 459.250 al conto
3B.06.01.03.08,  per  Euro  17.220  al  conto  3B.06.03.02.08,  per  Euro  44.000  al  conto
3B.06.04.02.08 e per Euro 90.000 al conto 3B.06.01.01.07 per un terzo sul bilancio anno 2021 e
per i restanti due terzi sul bilancio anno 2022 e che la spesa verrà rendicontata attraverso la
rilevazione delle ore svolte tramite l’apposito codice progetto 22160 che i dipendenti coinvolti
dovranno  timbrare  in  entrata  e  in  uscita  al  momento  dell’effettuazione  delle  prestazioni
aggiuntive stesse;

4) di dichiarare il presente atto immediatamente eseguibile per le motivazioni espresse in narrativa,
ai sensi dell'art. 42, comma 4, della L.R.T. n. 40/2005 e ss.mm.ii.; 

5) di  pubblicare  il  presente atto sull’albo on line ai  sensi  dell’art.42,  comma 2,  della  L.R.T. n.
40/2005 e ss.mm.ii.;



6) di  trasmettere, a cura del Responsabile del procedimento, la presente delibera ai Direttori di
Dipartimento Assistenza Infermieristica ed Ostetrica e delle Professioni Tecnico Sanitarie, al
Direttore del Dipartimento di Prevenzione  nonché alla SOC Gestione Risorse Umane per gli
adempimenti di competenza;

7) di trasmettere la presente determinazione al Collegio Sindacale a norma di quanto previsto dall’
Art. 42 comma 2, della L.R.T. 40/2005 e ss.mm.ii.

                                                                                          IL DIRETTORE GENERALE 
                (Dr. Paolo Marchese Morello) 

IL DIRETTORE AMMINISTRATIVO
              (Dr. Lorenzo Pescini)

Il  DIRETTORE SANITARIO  
        (Dr. Emanuele Gori) 

IL DIRETTORE DEI SERVIZI SOCIALI  
          (Dr.ssa Rossella Boldrini)
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